
FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE CORRIMANO PER SCALE E RAMPE
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	Trattasi dell’installazione di corrimani in scale e rampe inclinate su entrambi i lati del vano scala e in caso di utenza prevalente con bambini si richiede il montaggio di un secondo corrimano a quota inferiore. Il corrimano può essere realizzato in diversi materiali quali legno, ferro, PVC o acciaio e può avere una sezione circolare, ellittica, ma in ogni caso deve garantire una facile presa e un solido appoggio quando si percorrono le scale. Dal punto di vista tecnico, il corrimano deve rispettare i parametri di sicurezza, quali l’altezza e la resistenza alla spinta.


La normativa vigente prescrive che le scale che toccano le pareti devono essere provviste di corrimano sui due lati; se la scala è di larghezza inferiore a 1,5 metri basta un solo corrimano. Le scale molto ripide devono avere un corrimano su ambo i lati; mentre le scale con una larghezza superiore a 5 metri devono essere dotate di ulteriori corrimani.

· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Staffe, Viti e Tasselli 
· Trapano a colonna
· Avvitatore
· Smerigliatrice angolare
· Attrezzi manuali d’uso comune
· Utensili elettrici portatili
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Rumore (uso di trapano)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Significativo 
	Notevole

	· Elettrocuzione (uso di attrezzi elettrici)
	Possibile
	Significativo 
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamento, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· L’installazione del corrimano deve essere realizzata a regola d’arte e conforme alle norme di sicurezza in vigore, quindi si deve attenere a tutti i regolamenti locali, compresi quelli che fanno riferimento a norme nazionali ed europee
· Verificare la conformità e la rispondenza del corrimano alle norme tecniche vigenti, in particolare al D.M. 236/89, Art. 8 che dice: ”Il corrimano deve essere posto ad una altezza compresa tra 0,90/1,00 metro. Nel caso in cui sia opportuno un secondo corrimano, questo deve essere posto ad una altezza di 0,75 mt. Il corrimano su parapetto o parete piena deve essere distante da essi almeno 4 cm.”
· Durante la posa in opera del corrimano, le rampe delle scale devono essere precluse al transito delle persone non addette ai lavori
· Durante la posa in opera del corrimano non si devono effettuare nel medesimo luogo altre lavorazioni 
· Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature manuali utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi di elettrocuzione (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Scivolamento, cadute a livello
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli ed abrasioni
	Guanti di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/
taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Rumore
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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